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1) Presentazione e obiettivi del corso 

Il corso di Filosofia Morale si sviluppa in due parti: 
 1  Lo studio delle grandi questioni morali dell’antichità, dell’età 
moderna e contemporanea, l’emergere dei principi etici, con riferimento sia 
al pensiero morale dei filosofi sia anche ai movimenti storico-politici. 
 2  Lo studio dell’idea di intersoggettività nella riflessione 
fenomenologica, con cui si intende approfondire la natura ed il valore della 
relazione, comprendere la costituzione della comunità e del gruppo sociale, 
indagare ciò che conferisce unità ai soggetti che vi appartengono, che vi 
sono implicati con azioni, atteggiamenti, comportamenti reciprocamente 
influenzati e condizionati. L’analisi husserliana dell’intersoggettività muove 
metodologicamente dall’Io, e adottando una modalità “cartesiana”, secondo 
cui ogni esperienza passa dal soggetto e ogni concreto esperire è sempre 
dato a qualcuno, a un Io, privilegia la via della prima persona. Nondimeno, 
tale analisi, come emerge in particolare da studi molto recenti, 
approfondisce anche la relazione che sta alla base dell’esperienza, che 
sottostà al manifestarsi di qualcosa a qualcuno e lavora sul Noi, oltre che 
sull’Io, sui terreni della pluralità e della relazione intersoggettiva, in quanto 
relazione etico- politica e sociale. 

Bibliografia d’esame 

Testi di riferimento per lo sviluppo del corso e per la preparazione all’esame 
da parte degli studenti del percorso di studi internazionale sono i seguenti:  

M. Canto-Sperger, R. Ogien, Dictionnaire d’étique et de philosophie 
morale, PUF, Paris 2004 

L. Tundo Ferente (ed.), Il mondo del Noi. Intersoggettività, empatia, 
comunità, Studium, Roma 2014. 

Ph. Foot, Natural Goodness, OUP, Oxford 2001 
B. Williams, Making Sense of Humanity and other Philosophical Papers, 

CUP, Cambridge, 1995 
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2) Conoscenze e abilità da acquisire 

Il corso prevede una parte iniziale di approfondimento dei principi e degli 
autori della Filosofia Morale antica, moderna e contemporanea, che 
permette allo studente di acquisire capacità di orientamento nel bacino 
tematico e nelle questioni di carattere generale della Filosofia Morale; di 
individuare con precisione la specifica valenza morale del linguaggio e dei 
concetti; di situare storicamente l’evolversi dei principi etici, l’eventuale 
obsolescenza di alcuni e l’emergere di nuovi principi a seguito delle 
trasformazioni sociali, politiche, scientifiche, tecnologiche. 
  
Seguendo lo sviluppo del corso monografico centrato sulle implicazioni 
etiche del concetto di intersoggettività lo studente dovrà inoltre acquisire 
capacità di analizzare e comprendere le teorizzazioni, le ambiguità e 
contraddizioni, le implicazioni etico-normative della prospettiva 
fenomenologica. Dovrà aggiornare la conoscenza del concetto di 
intersoggettività attraverso lo studio di ampie parti, fin qui inedite, del 
pensiero husserliano, guadagnando una più adeguata e completa visione 
dell’apporto della fenomenologia alle questioni etico-politiche e della 
socialità. 

3) Prerequisiti 

Pur non essendo prevista alcuna propedeuticità, agli studenti della Laurea 
Magistrale è comunque richiesta la conoscenza di base delle principali 
tematiche morali classiche e moderne; la capacità di lettura critica e di 
autonoma interpretazione dei testi filosofici; la capacità di sviluppare un 
dialogo costruttivo con i colleghi studenti e con i docenti. 

4) Docenti coinvolti nel modulo didattico 

Oltre al docente titolare dell’insegnamento saranno coinvolti i dottori di 
ricerca e cultori della materia che hanno approfondito nello specifico le 
questioni affrontate nel corso. 
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5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni 

La didattica sarà organizzata tramite lezioni e seminari. Lo sviluppo 
complessivo del corso prevede circa 25 ore di lezione dedicate alla prima 
parte (studio dei principali problemi della Filosofia Morale) e si concentra 
per tutte le ore di lezione rimanenti sullo studio della seconda parte del 
corso (il tema dell’intersoggettività fenomenologica). 
Come negli anni precedenti, gli studenti saranno coinvolti in attività 
seminariali, invitati a partecipare a conferenze e a tutte le iniziative 
scientifiche organizzate dal docente nell’anno accademico. 

6) Materiale didattico 

Il materiale didattico di base indicato in Bibliografia potrà essere integrato 
con articoli o saggi di aggiornamento presentati durante le lezioni. 

7) Modalità di valutazione degli studenti 

Esame orale durante gli appelli previsti. Sono previsti anche interventi 
programmati nel corso delle lezioni e la preparazione di brevi elaborati su 
tematiche da concordare durante le lezioni. L’esame mira a valutare la 
conoscenza raggiunta dei tempi e delle questioni oggetto del corso. La 
valutazione tiene conto dei contenuti del corso, della capacità di esporli 
analiticamente e di argomentare riflessivamente su di essi. 

8) Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli 

E' richiesta la prenotazione (esclusivamente on line tramite VOL, la 
procedura informatizzata di Ateneo) con anticipo rispetto alla data di inizio 
appello. 
L’orario dell’appello va inteso come indicante l’apertura della sessione di 
esame. 
Per le date degli appelli, si rimanda al calendario generale degli appelli – 
pubblicato sul sito di Facoltà. 
La Commissione d’esame è composta dalla prof.ssa Laura Tundo, prof. 
Angelo Bruno, dott. Emanuele Murra. 
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